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OGGI IN SCIOPERO CENTINAIA DI MIGLIAIA DI STUDENTI 
Contro la disoccupazione giovanile 

classe operaia e le 
contro la 

sue lotte 
selezione classista 
per la democrazia 

. 
el costi della 

scuola e nella 
scuola per l'unità con la 
nel paese. 

DOPO IL CONSIGLIO GENERALE DELLA CGlt 

. Manovre contro ·10 sciopero ge­
nerale. Vanni non vuoi nemmeno 

. . 

discutere di unità sindacale 
Rinviata la riunione delle confederazioni sindacali sul processo unitario - Tentativo di re­
voe-are il direttivo del 10 dicembre - CISl e Ult non vogliono tre grandi manifestazioni il 
4 dicembre - Le conclusioni de'I consiglio generale della CGll 

Il consiglio generale della CGlt 
stava ancora discutendo, quando è ar­
rivato il pesante intervento di Vanni 
contro lo, sviluppo del processo uni­
tario. Forte della maggioranza so­
cialdemocratica e repubblicana usci­
ta dali 'ultimo comitato ceritrale della 
sua confederazione, i'I segretario del­
la Ult ha attaccato duramente la re­
lazione di tama, con l'esplicito ob­
biettivo di ricattare l'intero schiera­
mento sindacale per conto del nuovo 
governo, ridando ,fiato anche ai di­
segni delle forze scissioniste della 
CISlL. ,i>roprio l'alfiere di questa fa­
zione, il segretario della IFIS'BA Sar­
t6ri ha annunciato che la presa di 
posizione del'la 'CmL '" è un fatto 
grave e di imprevedibile portata ... 
l'immediata conseguenza di questo 
nuovo pronunciamento anti-unitario 
della Ul1 è venuta con il rinvio « sine 
die" della riunione della segreteria 
unitaria. convocata per oggi sulla 
unità sindacale, su esplicita richiesta 
dei dirigenti della UIL -In questo mo­
d~ si ,faimo sempre più' insistenti le 
ma'novre per revocare la sessione 
del direttivo unitario, che' proprio; 
sull'unità sindacale, avrebbe dovuto 
discutere H 10e 1'11 ,dicembre. 

1 disegni della destra sindacale 
trovano la loro più naturale espres­
sione nel tentativo di ,ridimensiona­
re . loscfopero generale convocato 
per· il 4 dicembre. Mentre scriviamo, 
i _sindacati stanno discutendo le mo­
dalità della -l)1obilitazione, ma già si 
delinea una manovra, diretta dalla 
Ull e della stessa CISl, tesa ad im­
pedire le tre grandi manifestazioni 
i,nterregionali a Napoli, a Torino e a 
Bologna, decise la scorsa settimana, 
e limitarsi a convocare una serie 
di ' manifestazioni provinciali. ,Intan­
to è stato reso noto il documento 
conclusivo del consiglio generale ­
della OGIL. La sospensione ,del giu­
dizio sul nuovo governo, superata 
largamente dall'andamento del di­
battito, si , è rovesciata- nella mo­
zione conclusiva neJ.l'affermazione di 
un ! .. netto disaccordo sulla linea e­
conomica generale finora resa nota 
dal governo" . Viene così ribadito 
« il' rifiuto di ogni predete·rminazione 
della dinamica salariale" mentre non 
si ritiene utile il ricorso a «con­
fronti globali» con l'esecutivo. Gli 
obbiettivi sui quali si dovrà svol­
gere i-I confronto con il governo de­
vono essere per la CGI'l « il miglio­
ramento delle pensioni, la riduzione 
delle tariffe elettriche, il finanziamen­
to delle opere plJlbbliohe in edilizia ", 
oltre a diversi indirizzi -per la po­
litica agricola, energetica, sanitaria 
e dei trasporti. 

Un'aperta denuncia dell'autoridu­
zione viene espressa là dove si af­
ferma che ,le forme di lotta «devo­
-no essere tali da combattere qual­
siasi tendenza corporativa o estremi­
stica e da favorire la partecipazio­
ne dei 'lavoratori e degli altri strati 
colpiti dalla crisi ». Una formula in-

terlocutoria ,è stata raggiunta sulla 
questione dell'unità, componendo al­
meno per ora ,il dissidio che aveva 
diviso nel dibattito i dirigenti sin- ' 
dacali de} P,CI da quelli de'I PSI, e 
rimandando il confronto con la CIS'l 
ad un ulteriore approfondimento. 

Il grovi,glio di problemi e di con­
traddizioni presenti nello sohiera­
mento sindacale, e C'he sono emersi 
con particolare .forza nella OG'IL, nQn 
consentivano di arrivare ad una fa­
cile composizione. Alcune di queste 
difficoltà le ha indicate joJ segre­
tario della 'F:hLl1E'A, Garavini, che ha 
denunciato l'amp,iezza dei processi 
di ristrutturazione {« siamo vicini al 
mezzo milione di operai in cassa in­
tegrazione ,,) che trovano una nuova 
tappa nei ponti natali.zi, rilevando la 
necessità ,di contrastare più incisiva­
mente, pur nell'ambito della tratta­
tiva sulla mobilità, le manovre pa­
dronali. 'Garavini ha anche espresso 
una seria preoccupazione per il -ri­
schio di una affrettata chiusura del'la 
vertenza per la conti-ngen?a, che si 
riduca ad una sostanziale svendita; 
ha infine polemizzato con Sc:heda, 
sottolineando l'urgenza di un soste­
gno alla componente unitaria della 
CISl, nel quadro di un aperto inter-

vento sulla crisi del controllo de­
mocristiano sulla cònfederazione. Il 
segretario della Ht TEA ha anche 
di,feso l'autoriduzione (. una ,forma 
di lotta c'he aumenta il potere con­
trattuale del sindacato "), afferman­
do nello stesso tempo che ne deve 
essere sconsigliata la generalizza­
zione. le difficoltà e le cont'raddi­
zioni presenti nella eGR, i proble­
mi imposti dal quadro politico e 
dalla forza del movimento, hanno 
spinto lama a concludere il dibat­
tito con un richiamo al patriotti­
smo di organizzazione, all'urgenza. di 
reggere con il rapporto con il mo­
vimento e con le altre confeder'a­
zioni,in un momento difficile. 

Quella che emerge è tuttavia una 
linea, che non presenta obbiettlvi 
credibili contro l'ampiezza del pro­
gramma padronale sostenuto dal go­
verno di Moro; che è di netta chi-u­
sura nei confronti della lotta per 
t'autoriduzione e soprattutto nei con­
fronti dello sviluppo deJl.a lotta gene­
rale. In questo quadro è esemplare 
quella divisione tra vertenza per la 
contingenza e vertenza per le pen­
sioni, che imposta dalla CISL e dall,a 
UK, è stata subita ,fino ad ora passi­
vamente dalla COIL 

A Roma migliaia di compagni 
in -piazza contro il fascismo 
Nuove aggressioni: ieri ferito da 2 revolverate uno stu­
dente di 19 anni 

ROMA, 27- - Ancora violenza fa­
scista nei quartieri di Roma. AI quar­
tiere Appio un compagno studente del­
l'Augusto, Francesco De ficchy è sta­
to raggiunto a una gamba da due col­
pi di pistola calibro nove, che mira­
vano chiaramente ad ucciderlo. Ora 
è all'ospedale con un femore rotto. 

A Primavalle, un altro compagno è 
stato aggredito ieri sera sulla porta 
di casa da un gruppo di fascisti, su­
bendo la frattura di un braccio , 

Sempre ieri nel quartiere Mazzini i 
fascisti intendevano aprire un nuovo 
covo, presente l'organizzatore di squa­
dracce Caradonna. Un corteo organiz­
zato contro la provocazione fascista 
è stato assalito dai missini, ma la ri­
sposta dei compagni li ha messi in 
fuga , mandandone alcuni all'ospedale. 

C'è un questore che di fronte alle 
circostanziate denunce della stampa 
democratica risponde spudoratamen­
te che « ogni atto di teppismo è stato 
.perseguito D. Questo in una città do­
ve ormai quotidianamente dalle sed i 
del MSI escono bande di delinquenti 
neri, che si esibiscono in vili atti di 
aggressione nei confronti di compa­
gni, di studenti, e perfino di giornali­
sti e passanti. Guidano queste bande 
caporioni che si fanno forti dell'impu-

nità offerta loro dallo stato democra­
tico, dai Saccucci ai Caradonna. Die­
tro pressanti richieste, il ministro del­
l'Interno è stato costretto a ordinare 
un'inchiesta. I suoi frutti sono davanti 
agli occhi di tutti: nuove aggressioni, 
altri tentati omicidi. , 

La risposta di massa chiede la chiu­
sura dei covi fascisti, chiede l'epura­
zione dei funzionari conniventi con la 
criminalità fascista, chiede la messa 
fuorilegge del MSI. E si esprime nella 
mobilitazione antifascista, nel rintuz~ 
zare la provocazione, nel dare ai tep­
pisti neri pane per i'loro denti. 

Oggi l'ANPI ha chiamato a manife­
stare contro il fascismo, convocando 
una manifestazione a piazza Bologna, 
a 300 metri dal covo di via Livorno da 
cui erano partiti gli aggressori der 
compagno Schepisi. Alla manifesta­
zione hanno partecipato tutte le orga­
nizzazioni della sinistra. Il CdF della 
Selenia. ha deciso di partecipare at­
tivamente al servizio d 'ordine della 
manifestazione. 

U-L TIMA ORA - Un corteo di più 
di 10.000 compagni della sinistra ri­
voluzionaria è arrivato al concentra­
mento di piazza Bologna dove si sta­
vano raccogliendo altre migliaia di 
compagni. 

Il Messico rompe OPERAI; STU DENTI, 
con la g,iunta S,INDACATI 
cilena 
Espulso dal Cile l'ex-presi­
dente della D.C. 

Due fatti clamorosi nella giornata 
di martedì a conferma delol'accresciu­
to isolamento interno e internazionale 
della giunta fascista cilena: la deci­
sione del Messico di rompere i rap­
porti con la giunta cilena, e le dichia­
razioni dell'ex presidente della D_C'. 
cilena Renàn Fuentealba contro il re­
gime militare, dichiarazioni che gli 
sono costate l'immediata espulSione 
dal ,paese. 

Il governo del Messico ha annun­
ciato la decisione di mmpere i rap­
porti con la giunta alle ore 1'8 di mar­
tedì con un breve comunicato. Il por-

I tavoce del governo messicano, Gu­
tierrez, ha dichiarato ai giornalisti che 
l'ambasciatore messicano a Santiago 
ha già ricevuto le istruzioni necessa­
rie in vista del rimpatrio immediato 
suo e di tutto il personale dell'amba­
sciata. 

la decisione del governo messica­
no è giunta inattesa ed ha provocato 
un grande sconcerto negli ambienti 
della giunta cilena, che si è limitata 
a definirla « deplorevole )l. In Messico 
essa viene posta in relazione con le 
recenti rivelazioni sul ruolo della CIA 
nel colpo di stato dell'11 settembre, 
confermato dalle dichiarazioni di Wil­
liam Colby, direttore della OIA, e am­
messo in seguito dallo stesso presi­
dente americano Gerald Ford. La rot­
tura sarebbe inoltre .un gesto di pro­
testa per i crescenti aiuti economici 
e militari degli USA alla giunta fasci­
sta, e per il rifiuto di questa ultima 
di liberare i prigionieri politici, tra di 
essi l'ex ministro degli esteri di AI­
lende Clodomiro Almeyda, per il quale 
il governo messicano si era part ico­
larmente adoperato, Nelle ultime set­
timane inoltre il governo messicano 
aveva accolto con sdegno la notizia 
dell'arresto di Laura Allende a San­
tiago, e la moglie del preSidente mes­
sicano, signora Echevarria, si è fatta 
promotrice di ' una raccolta di firme 
tra le donne progressiste in tutto il 
mondo per la libertà della ex senatri­
ce socialista. 

la seconda notizia, quella della 
espulsione dal Cile dell'ex presidente 
della Democrazia Cristiana cilena, Ré­
nan Fuentealba, non è meno significa­
tiva come sintomo della crisi della 
giunta fascista. 

Rénan Fuentealba, che dal giorno 
del colpo di stato si era rifiutato ad 
ogni dichiarazione sul nuovo regime, 
aveva improvvisamente rotto il suo si­
lenzio martedì scorso, per denunciare 
all 'agenzia" France Presse» il caratte­
re oppressivo e sanguinario della dit­
tatura cilena e condannare ogni com­
promissione di esponenti della DC 
con la giunta. 

Poche ore dopo il ministro degli in­
terni della giunta ha annunciato l'e­
spulsione del vecchio leader della 
D.C. (che negli anni di U.P. rappre­
sentava la corrente del «dialogo)l, 
avve~sa al gruppo di Eduardo frei), 
per avere « sfidato le autorità , com­
promesso il prestigio internazionale 
del Cile (sic!) e tentato di turbare 
l'ordine interno)l . Il comunicato del 
ministero degli interni annuncia poi 
che analoghe misure saranno prese 
« contro tutti coloro che agiranno al­
lo stesso modo ". 

Oggi scenderanno in sciopero, in 
tutta Italia, centinaia di migliaia di 
studenti delle scuole medie secon­
darie, del/e scuole e dei centri di 
addestramento professionale, delle 
scuole serali e anche dell'Universi­
tà. L'ampia unità che è stata rag­
giunta su questa scadenza tra le for­
ze della sinistra rivoluzionaria e di 
quella riformista, presenti nella scuo­
la, con la sola eccezione delili FGCI 
(ma anche qui, con non poohe ecce­
zioni di carattere locale, come Vene­
zia e Mestre) garantisce della riusci­
ta dello sciopero e de! suo caratte­
re nazionale. In tvtte le principali 
città, e in molt,issimi piccoli centri, 
dove capita spesso che la scuola 
sia di fatto la maggiore concentra-

_ zione di proletari. del/a ..zona; cortei 
e manifestazioni offriranno una pro­
va tangibile della forza che il mo­
vimento degli studenti ha raggiunto, 
sull'onda delle lotte che ha condotto 
in prima persona e della massiccia 
partecipazione alle scadenze della 
lotta operaia che hanno contrasse­
gnato i primi due mesi dell'anno 
scolastico. 

Duesta scadenza è tanto più im­
portante in quanto è la prima mobif.i­
Iitazione di massa di carattere na­
zionale che il governo Moro si tro­
va di fronte: essa contribuirà a met­

Quello che ci interessa, insomma è 
coinvolgere gli operai e i proletari 
nella discussione e nel lavoro di ela­
borazione, in cui gli studènti sono im­
pegnati, chiamando fin da ora le istan­
ze sindacali a pronunciarsi su quel- ' 
li che' sono i punti fermi che sono 
stati espressi dalle lotte, o sui quali 
la maggioranza degli studenti sta ri- , 
trovando un largo accordo. 

Dobbiamo subito dire che su que­
sto piano, quello deJ/a discussione ­

(Continua a pago 4) 

La piattaforma 
di lotta dei C~S 
• Indennità di disoccupazione 
per i giovani in cerca 
di primo impiego 
e sua rivalutazione; 
aumento degli assegni 
familiari per i figli in età 
scolare (6-16 anni) 

• Abolizione dei doppi turni e 
tripli turni; rispetto della 
norma di legge che vieta la 

tere in chiaro da subito che il mo- formazione di classi 
vimento. non dem?r~e di. fronte affe sup'eriori a 25 alunni; tempo 
!Sue lUSinghe e. al flcattl che hanno pieno (facoltativo) nella 
accompagnato 11 varo del nuovo go- , , b' 
verna; e, a.1 tempo stesso, servirà scuola dell ob IIgo 
a prepara:e e a ri/anciare, .su basi • Appoggio a tutte le 
orgamzzat/ve e programmat/che as- • 
sai più chiare di quanto è accaduto vertenze di zona aperte, 
in passato, una massiccia parteci- sui temi dei trasporti, 
pazione degli studenti allo sciope- , dell'edilizia delle biblioteche 
ro generale nazionale del 4 dicem- di classe delle mense 
bre, e al/e manifestazioni interre- ' 
gionali di Torino, Napoli e Bologna. • Introduzione del 

Fin dall'inizio della sua preparazio- quarto e del quinto anno 
ne, noi abbiamo messo al centro di r 
questa scadenza l'obiettivo di preci- nelle scuole persona I 
sare e consolidare, rendendolo arti- • Apertura degli scrutini 
colato e permanente, il rapporto tra e dei collegi dei professori; 
il movimento degli studenti e la 
lotta operaia, i suoi obiettivi, le sue . pubblicità di tutte le circolari 
scadenze, la sua organizzazione; per e di tutti gli atti; voto 
superare quei limiti di puro solida- pubblico e discusso; 
risma che hanno caratterizzato i mesi eliminazione del « segreto 
passati e che, se testimoniano di 
una disponibilità larghissima degli' d'ufficio)) 
studenti ad inserirsi nello schiera- • Soppressione dei limiti 
mento di classe, non permettono co- b d 
munque di garantire la continuità e alla li ertà i insegnamento 
l'approfondimento delfa mobilitazione. e sperimentazione; 

Duello che ci interessa, abbiamo il monte-ore a disposizione 
detto fin dall'inizio, in qvesta scaden-dei collettivi; voti 
za, non è tanto l'apertura di una vera ed interrogazioni di gruppo 
e propria vertenza tra studenti e, go­
verno sia perché i contenuti di una 
simile vertenza sono in parte inde­
terminati, essendo -il movimento an­
cora impegnato nella loro discussio­
ne ed elaborazione - d iversa è la 
situazione sul piano locale e regio­
nale, dove questi. contenuti sono or­

• Eliminazione dei 
provvedimenti di 
espulsione.1 sospensione 
insufficienza in condotta; 
lo sciopero non deve 
essere considerato assenza 

mai in gran parte chiari e definiti • Difesa' ed estensione 
- sia perché l'esperienza dell'anno delle' 150 ore 
scorso ci ha insegnato che una ver­
tenza nazionale del genere ha ben 
poco senso, se non si riesce a coin­
volgere in essa la classe operaia e 
il movimento proletario, a partire 
dalle sue organizzazioni di base: i 
consigli di fabbrica e di zona, le as­
semblee popolari, i comitati di lotta, 
eccetera. A meno di circoscrivere le 
richieste in un ambito meramente for­
male, cioè di non toccare il goevrno 
nel portafogliO. come Ila fatto la 
FGCI il 30 ottobre, parlando peral­
tro a nome di se stessa e non degli 
studenti. 

• Diritto di assemblea aperta 
(con preavviso) 
in orario scolastico senza 
limiti di partecipazione 

• Diritto di voto per gli 
organismi collegiali a 14 
anni; piena libertà di 
propaganda elettorale nelle 
scuole; permessi sindacali 
retribuiti ai lavoratori 
eletti negli organi collegiali 



2 - LOTTA CONTINUA 

ao sulla scuola 
... Oggi voglio parlarvi del problema 

dell ' istruzione. Abbiamo fatto dei 
progressi nelfindustria e io penso 
che -dovrehbero esserci dei cambia­
menti anche nell'istruzione. 'la situa­
zione che c'è ·adesso non può conti­
nuare A mio parere la linea e gli 
orientamenti sono giusti, ma i meto­
di sono sbagliati e devono cambia­
re .. . La durata degl i studi deve esse­
re alquanto ridotta .. . Oggi si studia 
troppo, e questo è estremamente 
nocivo. Vi sono troppe materie oggi 
e il peso degli studi è eccessivo, 
mette gli studenti medi e universita­
ri in uno' stato permanente di ten­
sione. Tra gli studenti de ll a scuola 
elementare e media sono sempre 
più frequenti i casi di miopia. Non si 
può lasciare che le cose continuino 
cosi .. . I programmi dovrebbero esse­
re dimezzati. Gli studenti dovrebbero 
avere tempo per svagarsi, nuotare, 
giocare al pallone e leggere a piaci­
mento al di fuori di quello ohe devo­
no leg'gere per la s·cuola. Non va 
che gli studenti leggano libri tutto il 
giorno e non abbiano svaghi cultura­
li, non facciano sport e nuoto, non 
possano andare a spasso o leggere 
cose che non siano i loro libri di 
scuola ... 

Nella storia, molto pochi tra colo­
ro ohe primeggiarono nella selezione 
imperiale raggiUlisero grande fama. ·1 
celebri poeti della dinastia T'ang ti 
Po e Tu Fu, non avevano conseguito 
i massimi gradi d'istruzione (chin­
shih e han·;fjn). Han YO e :Liu Tsung­
yuan erano solo ohin-shi:h di. seconda 
categoria. Wang Shih-fu, Kuan Han­
ch'ing, lo Kuan-oounq, P'u Sung-ling, 
T'sao Hsueh-ch'in non erano né chin-J 

vano ascoltare insLilsaggini, è meglio 
riposare il cervello ... 

Oggi facciamo le cose in modo 
troppo squallido. I programmi sono 
troppo carichi e gli esami sono con· 
dotti in modo troppo rigido. Sono 
contrario a tutto questo. t'attuale 
metodo di istruzione rovina i ta lenti 
e rovina la gioventù. Non approvo 
che si leggano tanti libri. J.I metodo 
con cui si fanno gli esami è un me­
todo che va bene per trattare il 
nemico. è dannoso al massimo e de­
ve essere bloccato ... 

Vi sono oggi alcuni che non ·attri­
buiscono molta importanza all'andare 
a lavorare nelle campagne. Nella di­
nastia Ming, Li Shih-chen girava dap­
pertutto e saliva sulle montag'ne per 
raccog li ere erbe. Tsu Oh'ung-ohih non 
aveva mai frequentato la scuola me­
dia né l'università. Confucio veniva 
da una famig·lia di contadini poveri, 
faceva i I guardiano di pecore e an­
che lui non aveva ,fatto la media o 
l'università. Era un musicante. face­
va ogni sorta di cose.Ouando qual­
cuno aveva un morto in famiglia lo 
invitava a suonare al !funerale. Era 
anche in grado di .fare il contabile: 

Sapeva suonare il liuto e guidare un 
carro , cavalcare un cavallo e usare 
l'arco e le freccie. Formò settanta­
due saggi . tra cui Yen Hui e Tseng­
tzu, ed ebbe 3.000 discepoli. Ouando 
era giovane, proveniva ·dalle masse e 
capiva qualcosa della sofferenza del­
le ·masse. Poi divenne un funzionario 
dello stato di lu. anohe se non di al­
tissimo grado. la popolazione di lu­
era più di un milione e per molto 

·tempo la gente lo guardava con diffi-

Mao con un gruppo di studenti all'inizio della « rivoluzione cultu­
rale » 

shih né han-lin. Nessuno di quelli 
che divennero chin-shih o han-fin eb­
be successo. Soltanto due imperato­
ri della dinastia Ming furon o buoni 
imperatori, T'ai-tsu e Gh 'eng-tsu. Uno 
era anal,fabeta e l'altro conosceva 
solo pochi segni di scrittura. Quando 
poi durante il regno di Chia-oh'inggli 
inte tlettuali presero i l potere, le co­
se andavano male, il paese era nel 
caos. Han Wu Ti e ti Hou-ohu erano 
persone molto colte e mandarono in 
rovina il paese. E' evidente che leg­
gere troppi libri fa male ... 

Il metodo con cui si fanno oggi gli 
esami è un metodo che va bene per 
trattare il nemico, non -è un metodo 
per trattare la gente. E' un metodo 
che consiste nell'at:acco di sorpre­
sa, nel porre domande tortuose o 
strane. Non lo approvo. Dovrebbe 
essere completamente cambiato. lo 
sono per rendere note le domande 
prima e lasciare che g·li studenti ci 
i"i.flettano sopra e rispondano con 
l'aiuto di libri. Per esempio, se si 
pongono venti domande sul Sogno 

. della camera' rossa e ci sono degli 
studenti che rispondono a metà del­
le domande e rispondono bene e al­
cune risposte contengono idee origi­
nali, ess i dowebbero ottenere il vo­
to massimo, il 100 per cento. Se al­
tri studenti rispondono a tutte le ven­
ti domande, e rispondono corretta­
mente ma recitando a memoria dai 
loro libri di testo, senza idee origi­
nali, dovrebbero ottenere il 50 o 60 
per cento. Agli esami -dovrebbe esse­
re permesso di ' suggerire e prendere 
il posto di altri. Se la tua risposta è 
buona e io la copio, anche la mia 
dovrebbe essere considerata buona. 
Suggerire e dare gli esami a nome 
di altri erano cose ohe si facevano 
clandestinamente. Che ora lo si fac­
cia apertamente. Se io non so rispon­
dere e tu mi scrivi la risposta che 
poi io copio, va benissimo. Dobbiamo 
fare le cose in modo estroso, non 
squallido. Vi sono insegnanti che par­
lano e parlano quando tengono lezio­
ne; dovrebbero permettere ai loro 
studenti di appisolarsi. ISe la tua le­
zione non è buona perohé volere a 
tutti i costi che altri l'ascoltino? 

Piuttosto che tenere gli ocohi aperti 
e ascoltare lezioni noiose, è meglio 
fare un sonno ristoratore. Non si de-

denza. Quando viaggiava in altri pae­
si veniva insultato . Era una persona 
che amava parlare ·frncamente e di­
ceva ohe non aveva sperimentato la 
miseria e non poteva sopportare gli 
insulti. Più tardi Tzu tu divenne {luar­
dia del corpo di Con.fucio e non per­
metteva alla gente di parlare male di 
Con.fucio, bastonava anzi chiunque 
aprisse bocca . Da quel momento, le 
sue orecchie non furono più toccate 
da suoni sgradevoli e le masse non 
osavano awicinarsi a lui. .. ila nostra 
linea generale è ·giusta, ma i nostri 
metodi sono sbagliati. Non sono po­
chi i problemi G'he solleva l'attuale 
sistema scolastico: i cors i, i meto­
di d' insegnamento e di esame, tutto 
ciò deve essere cambiato. Sono tut­
ti metodi troppo distruttivi delle per­
sone ... 

lo scolasticismo è destinato a 
estinguersi. Ad esempio, per lo stu­
dio dei c·lassici sono stati scritti mol­
tissimi commentari, ma ora non esi­
stono più. Credo che gli studenti edu­
cati con questo metodo,che sia in 
Cina, in America o in IUnione Sovie­
tica, scompariranno tutti , passeran­
no sutti su pos izioni opposte. 'lo stes­
so vale per i classici buddisti , che 
sono così numerosi. ila versione del 
Diamond Su tra 'edita da Hsuan-tsang 
della dinastia T'ang era relativamen­
te semplificata, solo un migliaio di 
parole, ed esiste ancora. Un'altra 
versione, edita da Kumarajiva, era 
troppo lunga e si è estinta ... Non do­
vremmo leggere troppi libri. Dobbia­
mo leggere libri marxisti, ma nean­
Ohe troppi di quelli. Sarà sufficiente 
leggerne una dozzina o giù di -Ii. Se 
ne leggiamo troppi, possiamo trasfor­
marci nei nostri opposti, divenire t o­
p i di biblioteca, dogmatici, revisioni­
sti. Negli scritti di Confucio non si 
trova nulla su ll'agricoltura . E' per 
questo che le braccia dei suoi allievi 
non erano abituate a lavorare ed es­
si non erano in grado di distinguere 
i cinque cereali. .. Se leggete troppi 
libri il vostro cervello ne risulterà al ­
la fine pietrificato. t'imperatore Wu 
della dinastia tiang gover,nava abba­
stanza bene nei primi anni, ma poi 
lesse troppi libri e non fu più tanto 
bravo. Morì di fame a T'ai Ch'eng. 

(Da «Osservazioni al Festival di 
primaver{J ", 13 febbraio 1964). 

E' soltanto quando c'è la lotta di 
classe che può esserci filosofia. E' 
una perdita di tempo discutere di 
epistemologia separatamente dalla 
pratica. ,I compagn i ohe studiano fi­
losofia dovrebbero andare nelle cam­
pag'ne. Dovrebbero andarci quest'in­
verno o la primavera prossima per 
partecipare alla lotta di classe. An­
che quelli che non hanno una gran 
buona salute dovrebbero andarci. 
Andare in campagna non ammazza 
la gente. Tutto quello che può capi­
tare è di prendersi un raffreddore , 
ma se uno si mette un po' di vestiti 
supplementari addosso il problema 
è risolto . 

Il modo in cui si procede oggi nel­
le università. di libro in libro, di con­
cetto in concetto , non va bene. Co­
me può la filosofia venire dai libri? 
le tre componenti fondamental i del 
marxismo sono il socialismo scienti.fi­
co, la ,filosofia e l'econom ia politica. 
la base è la scienza sociale, la lotta 
di classe. Viè una lotta tra il prole­
tariato e la borghesia. Marx e gli 
altri l'avevano capito. I socialisti uto­
pisti cercano sempre di convincere 
la borghesia ad essere caritatevole. 

. Ma questo non funziona, occorre far 
leva su l la lotta di classe del prole­
tariato. A quel tempo c'erano già 
stati molti scioperi . Un'inchiesta par­
lamentare inglese riconobbe ohe la 
giornata lavorativa di dodici ore era 
meno ·favorevole agli interessi dei 
capitalisti di quella di otto ore. E' 
partendo da questa visuale del mon­
do che è nato il marxismo. ta base 
è la lotta di classe. lo studio della 
filosofia può ven ire so ltanto dopo. Ma 
quale filosofia? .la filoso.fia borghese 
o la filosofia proletaria? la filosofia 
proletaria è filosofia marxista. Esi­
ste anche l'economia proletaria che 
ha trasformato l'economia classica . 
Quelli éhe si occupano di filosofia 
credono che la filosofia venga prima. 
Gli oppressori opprimono gli oppres­
si. mentre gli oppressi devono ribel­
larsi e cercare una via di scampo 
prima di occuparsi di .filosofi a. E' 
soltanto quando si assunse questo 
come punto di partenza che si svi­
luppò il marxismo-Ieninismo e si sco­
pri la filosofia. Noi tutti l 'abbiamo 
sperimentato. C'era della gente che 
voleva ammazzarmi ; -Dhiang Kai­
shek voleva ammazzarmi. Così abbia­
mo dovuto impegnarci nella lotta di 
classe e ci siamo messi a far filo-
sofia. . 

Gli studenti universitari dovrebbe-
. ro incomincrare ad andare in campa­
gna quest'invernò. Mi riferisco a 
quelli che studiano materie umanisti­
che. 'Gli stu-denti di scienze naturali 
non occorre che ci vadano ora , anche 
se ci potrebbero andare per uno o 
·due turni. Ma tutti quel,li che fanno 
studi umanistici - che studiano sto­
ria, economia politica, letteratura , di­
ritto - devono andarci tutti. Profes· 
sori , assistenti , ammini stratori e 
studenti devono andare in campagna 
per un periodo di cinque mesi. Se 
vanno in campagna per cinque mesi, 
o nelle fabbriche per cinque mesi, 
acquisiranno .qualche conoscenza 
percettiva. ,Cavalli, mucohe, pecore, 
polli, can i, maiali, riso, sor90 , fa­
gio li, grano. varietà di miglio - po­
tranno dare un'ocohiata a tutte que­
ste cose . Se è inverno non vedranno 
il raccolto ma potranno sempre ve-

dere almeno la terra e la gente. Farsi 
qualche esperienza di lotta di clas­
se, ecco ciò ohe per me è un 'univer­
sità ... 

(Dal « Discorso sulla filosofia », 18 
agosto 1964). 

-Bisogna dire al ministro del la sa­
lute pubblica che lavora per il quin­
dici per cento della popolaZione com­
plessiva del paese e che questo 
quindici per cento è soprattutto for­
mato di «signori", mentre le gran­
di masse contadine non ricevono al­
cun trattame,nto medico. 'Primo, non 
hanno dottori; secondo, non hanno 
medicine. Il ministro della salute 
pubblica non è un ministro della 
salute pubblica del popolo, e allo­
ra perché non cambiare il suo nome 
in ministro della salute urbana, mi­
nistro della salute dei «signori" o 
anClhe ministro della salute dei" si­
gnori » della città? 

La formazione medica deve esse­
re riformata. Non è necessario leg­
gere tanti libri. Quanti anni trascor­
se all 'università Hua-T'o? ,Quanti an­
ni passò studiando li Shin-chen 
della dinastia Ming? Nella formazio­
ne medica non è necessario ammet­
tere soltanto i diplomati della scuo­
la media o della scuola media in­
feriore . E' sufficiente .far studiare 
per tre anni i diplomati della scuo­
la elementare completa. Studieran­
no e miglioreranno le loro cono­
scenze in seguito attraverso la pra­
tica. Se questo tipo di medico è 
inviato nelle campagne ,. anche se 
non ha molto talento, sarà sempre 
meglio dei guaritori e degli strego­
ni, e i villaggi saranno in grado di 
mantenerl i. Più libri uno le{lge e più 
diventa stupido. I metodi impiegati 
oggi negli ospedali per l'esame e 
la cura dei malati non vanno bene 
per le campagne e il modo in cui 
i mediCi sono formati va a be~fi­
cio delle città. Eppure in Cina più 
di 500 milioni di abitanti sono con­
tadini. 

Si lavora separati -dalle masse, 
impiegando molte energie e molti 
materiali nello studio di malattie 
rare e ·d iffi cii i al cosiddetto verti­
ce del la scienza, e si ignorano o si 
fanno pochi sforzi per studiare il 
modo di prevenire e migliorare la . 
cura di malattie comuni, ,frequenti e 
diffuse. Non dico che dobbiamo igno· 
rare i problemi di avanguardia, ma 
per questi dobbiamo impegnare sol­
tanto una piccola quantità di ener­
gie e materiali, e riservare molte 
energ ie e materiali per i problemi 
le cui soluzioni sono vitali per le ­
masse. 

C 'è un'altra cosa Singolare. Quan­
do un dottore fa una visita, porta 
sempre una maschera non importa 
di quale malattia si tratti. Lo fa 
forse perché ha paura di prendersi 
una malattia e di trasmetterla ad 
altri? Temo che sia perohé ha pau­
ra di prendersi lui stesso una ma­
lattia. Se i medici portano la ma­
schera, si crea una distanza tra il 
dottore e il paziente fin dall'inizio. 

Dovremmo lasciare nelle città po­
ohi medici tra quelli meno capaci 
ohe si sono laureati uno o due anni 
fa e gli altri mandarli tutti nel'le 
campagne ... 

(Da «Direttiva sulla salute pubbfi­
ca ", 26 giugno 1965) 

'Giovedì 28 novembre 1974 

Mao conversa con alcuni contadini a Venan 

... Dobbiamo ri,formare l'istruzione 
universitaria. Non si deve impiegare 
tanto tempo a frequentare i corsi. 
Non riformare le facoltà artistiche 
sarebbe terribile. Se non si cambia­
no, possono formare filosofi? -Posso­
no ,formare scrittori? Possono forma­
re storici? I filosofi di oggi non 
sono in 'grado di elaborare filosofia, 
gli scrittori non sono in gradp di 
scrivere romanzi, e gli storici di pro­
durre storia. Non vog l iono scrivere 
che di imperatori, re , generali e 
ministri... 

Dobbiamo riformare le · facoltà ar­
tistiche nelle università. Gli studen­
ti devono andare a lavorare ' nella 
industria, nell 'agricoltura e nel com­
merc·io. E' diverso per quelli delle 
facoltà tecniche e scientifiche. Essi 
hanno fabbri che per il lavoro prati­
co e anche laboratori. Possono la­
vorare nel'le loro fabbriooe e fare 
esperimenti nei laboratori. Dopo aver 
finito la scuola superiore dovrebbe­
ro per prima cosa .fare del lavoro 
pratico . Andare solo nelle campa­
gne non è sufficiente. Dovrebbero 
andare anche nelle fabbriche. nei 
negozi , nell'esercito. Poi, dopo aver 
lavorato per alcuni anni, potrebbe­
ro tornare a studiare per due anni. 
Ciò sarà sufficiente. Se l'università 
ha un sistema di corsi che dura 
cinque anni , tre dovrebbero essere 
impiegati nel lavoro. Anche gli in­
segnanti dovrebbero andare a lavo­
rare e lavorare e insegnare ne,Ilo 
stesso tempo. Non possono .anohe 
li insegnare filosofia, letteratura e 
storia? Devono -per forza Insegnare 
in grandi palaZZi di stile straniero? 

Molti grandi inventori, come Watt 
e Edison, venivano da famiglie ope­
raie . iFranklin , che scoprì l'elettri­
cità, vendeva giornali: cominciò co­
me strillone. ,Molti grandi studiosi e 
scienziati non hanno fatto l'univer­
sità. Non sono molti i laureati nel 
Comitato centrale del nostro parti-

(Dal '" Discorso di Hangchow », 21 
. di-cembre 1965). 
to ... 

* .... 

Yiian-hsin: Nel passato predomina­
va il criterio dei voti, così non si ave­
va spirito di iniziativa nello studio. . 

Mao: E' una buona cosa che ·sia in 
grado di riconoscerlo. Ma non !i pos­
so biasimare per questo perche tutto 
il sistema di istruzione non fa che 
spingervi a ottenere il cinque. Se non 
cerchi di conseguire questo voto mas­
simo possono bloccare completamen­
te la tua carriera scolastica. Anche 

tua sorella maggiore ne ha patito . 
C'era uno studente all 'università di 
Pechino che non prendeva mai appun­
ti e agli esami passava con tre e mez­
zo-quattro, ma alla laurea presentò 
una tesi che era la più buona del cor­
so. Ci sono degli studenti che hanno 
capito la situazione e studiano di lo­
ro iniziativa, che non si fanno distrar­
re dai voti e hanno il coraggio di far 
per conto loro. ,I vostri insegnanti in­
segnano inculcanclo. Ogni giorno fre­
quentate le lezioni. Ma hanno real­
mente tante cose da dire? Gli inse­
gnanti dovrebbero distribuirvi gli ap­
punti delle lezioni. Di che hanno pau­
ra? Dovrebbero lasciare che gli stu­
denti studino per conto loro. Se essi 
tengono segreti i loro appunti e per­
mettono agli studenti soltanto di pren­
dere appunti in classe, è una cosa 
che intralcia terribilmente il la\(Oro de­
gli studenti. .. 

Il problema della riforma scolasti­
ca è prima di tutto un problema di in­
segnanti. GI i insegnanti hanno tanti 
libri e non sono in grado di fare nullé 
senza le loro annotazioni. Perché nor. 
le distribuiscono a voi e non studiano 
insieme con voi? Quando gli studenti 
degli ultimi cors i pongono domande 
gli insegnanti per lo più sono in gra­
do di rispondere soltanto a metà del­
le domande ma non sanno cosa ri­
spondere alle altre, così è meglio che 
studino e discutano i problemi insie­
me con gli studenti. Non devono met­
ter su delle arie di arroganza per spa­
ventare la gente. Anche la borghesia 
ha respinto il metodo dell'indottrina­
mento. Perché non dobbiamo farlo 
noi? Bisogna che gli studenti non sia­
no trattati come bersagli di attacco. 
Gli insegnanti sono la chiave della ri­
forma scolastica ... E quali .giornali leg-
gi normalmente? . 

YOan-Hsin: 'leggo il «Quotidiano 
del popolo" . 

Mao: Non c'è nulla -che valga la pe­
na di essere letto nel « Quotidiano del 
popolo ". Dovresti leggere il 1« Quoti­
diano dell'esercito di liberazione" o il 
« Quotidiano dei giovani ». le cose 
che scrivono gl i operai e i soldati so­
no reali e vive, essi sanno come spie­
gare i problemi. 'Hai letto la discussio­
ne sui « due che 'si congiungono nel­
l'uno »? 

Yiian-Hsin: Ne ho 'Ietto molto poco 
e non ne ho capito molto. 

Mao: lE' cosl? Dai un'occhiata a que­
sto giornale (il «Quotidiano dei gio­
vani") - vedrai come gli operai 
analizzano i problemi, come i quadri 
della Lega dei giovani -analizzano ì 
·problemi, li analizzano molto bene 
- è piÙ facile capire che il «Qua 
tfdiano del popolo". 

Il tuo studio politico non è altro che 
chiacchere. Se vuoi imparare molte 
cose la cosa più importante è anda­
re a studiarle nel mezzo della realtà. 
Perché ti interessi della tua materia 
professionale ma non del marxismo 
leninismo? 

Quando studi la storia se non la col 
leghi alla realtà presente, non serv 
Se studi la storia moderna e non 
occupi anche della storia dei vill a\ 
gi e delle famiglie , è una totale jJ 

dita di tempo. Quando studi la storia 
antica essa deve essere collegata con 
la realtà presente e non può prescin­
dere dai lavori di scavo archeologico. 
Yao, Shun e Yu sono o 'no esistiti? 
lo non lo credo, non puoi fornirmi al ­
cuna prova reale ... Se ti rintani den­
tro una pila di libri, più studi e meno 
imparerai ... 

Nel passato sono stato direttore di 
una scuola elementare e ho insegnato 
in una scuola media. Sono anche mem­
bro del Comitato centra le e s'ono sta­
to capo di una sez ione del Kuomin­
tango Ma quando sono andato nelle 
zone rurali e ho trascorso un po' di 
tempo con i contadini sono rimasto 
impress ionato dalla quantità di cose 
che sapevano. Ho capito che la loro 
conoscenza era vasta, che io ne sape­
vo molto meno e dovevo imparare da 
loro. E tu, tu non sei nemmeno mem­
bro del Comitato centra le, come puoi 
conoscere più cose dei contadini? 

(Dalfe "Conversazioni con Yiian­
hsin ", nipote di Mao che studiavp 
al/i'stituto di ingegneria militare di 
Harbin, 1964-65). 



Giovedì 28 novembre 1974 

AMSTERDAM: 
il convegno 
aoti-NATO 1914 

E' terminato· sabato 23 novembre 
il 'congresso internazionale «anti­
Nato" di Amsterdam con una pub­
blica assemblea di massa a Utrecht 
conclusasi al canto dell 'I·nternazio­
naie e di 8andiera Rossa. 

Tre giorni di discussione sono 
pochi per confrontare l'esperienza 
del movimento dei soldati e dell'in­
tervento rivoluzionario nelle ,Forze 
Armate nei vari paesi, tanto più se 
questo confronto avviene per la pri­
ma volta a Iivel,lo internazionale, e 
con ' Ia partecipazione di organizzazio- . 
ni e gruppi cos', diversi ira loro ' 
non solo per la diversità della situa­
zione di classe e degli eserciti in 
cui operano, ma anche per le posi· 
zioni politiDhe da cu i muovono. 

Tuttavia ' è stato un ' importante e 
utile avvio c'he va oltre il mero 
scambio di esperienze tra le orga­
nizzazioni partecipanti: è stata la 
veri,fica che oggi la esistenza di 
momenti di lotta di classe a'II'in­
terno delle Forze Armate è - pur 
con varia intensità ed estensione -
un dato generale. 

AI congresso hanno partecipato 
delegazioni del rBVD (l'organizzazio­
ne dei soldati olandesi su posizio­
ni di classe), di lotta Continua (com­
pagni ohe intervengono tra i pro­
letari in divisa), Avanguardia Ope­
raia e PDUP, dall'Italia; dei CDA 
(Comitè des Appelés e dei CAtM 
(Comitati antimilitaristi francesi), e 
varie oroganizzazioni americane <:he 
intervengono nelle truppe IUSA in 
Europa . e - alcune - anche al­
trove (le più importanti delle orga­
nizzazioni presenti erano i ({ Vietnam 
Veterans against war ,,) del «Troops 
out movement " (che interviene con­
tro I·a presenza inglese in 'Irlanda): 
del I. gruppo soldati ,rossi» del « For 
bundet 'Kommunist» svedese; erano 
presenti, come osservatori, i rappre­
sentanti dei sindacati dei soldati o~ 
1andesi e tedeschi. 

l'acquisizione politicamente più 
importante del congresso è la ne­
cessità che il movimento dei solda­
ti si ponga concretamente il proble­
ma di diventare una parte del mo­
vimento di classe . .in generale; in. 
questo senso- la · .aiscussione e il 
confronto serrato hanno permes'so 
di andare oltre il • casermismo" e 
l'autonomismo del movimento dei 
soldati , espresso inizialmente da al­
cune delegazioni, una acquisizione 
che dovrà ora verificarsi principal­
mente nella pratica politi'ca dentro 
gli eserciti, facendo i conti con le 
grosse diffe,renze che 'la lotta diclas­
se presenta nei vari paesi. 

Anche riguardo alla Nato e la 
lotta contro la Nato il congresso ha 
portato ad alcune acquisizioni im­
portanti: in particolare ha permes­
so di andare oltre le pure petizioni 
di principio, e ,ha messo al centro 
il dibattito sulla attuale crisi del-

~ !'imperialismo e della iNato - e 
da,I suo epicentro nella area 'medi­
terranea - per .formulare alcun i o­
biettivi !(tra cui il richiamo in pa­
tria di tutte le truppe all'estero e 
il non intervento della Nato nel Me­
diterraneo). E' stato riaffermatolo 
stretto legame di lotta nelle caser­
me e lotta contro la Nato. 

La ristrutturazione dell·e Forze Ar­
mate in ·direzione di una sempre 
maggiore professionalizzazione, con 
,lo scopo di assicurare il loro isola­
mento dal contagio della lotta di 
classe, :è stata analizzata specifica­
mente per quanto sta avvenendo al­
l'interno della Nato e con una di­
visione di compiti tra i vari eserciti 
delia Nato. 

Il convegno, al quale la mozione 
dei « PI<D » firmata da una sessanti­
na di nuclei di caserma italiani (già . 
pubblicata da lotta Continua) è stata 
accolta con grande attenzione ed en­
tusiasmo proprio perohé metteva al 
centro il legame tra la lotta dei 
soldati nell'esercito e la lotta di 
classe in Italia e le sue scadenze 
in generale, è stato quindi un fatto 
importante e positivo. 

Molti limiti permangono e vanno 
affrontati e superati in .futuro at­
traverso la prosecuzione di simili 
confronti per arrivare a prospettive 
di unità di azione. 

Inoltre ha pesato molto la assen­
za di alcune componenti essenziali 
per parlare oggi del lavoro nello 
esercito (in particolare l'assenza dei 
compa,gni portoghesi) e la relativa 
debolezza politica o esiguità del la­
voro organizzato nelle Forze Armate 
in alcuni importanti paesi i(USA e 
Germania Federale). 

S, BENEDEliTO DEL T'RONTO 

Giovedì 28 mattina, alle ore 
10, al C inema :Pomponi spettaco­
lo con Enzo Del Re. 

SCIOPERO PROVINCIALE A NUORO 

DOPO MESI DI LOTTE IN FABBRI­
CA E NEI PAESI, OGGI. UNITI IN 
PIAZZA OPERAI, STUDENTI, EDILI 

NUORO, 27 - Allo sciopero gene­
rale provincia.le di oggi, per la ver­
tenza nazionale e per . le varie ver­
tenze di zona, si arriva avendo alle 
spalle una mobilitazione che, per ric­
chezza dei contenuti, articolazione sul 
territorio, coinvolg'imento di strati so­
ciali diversi, saldatura tra le due com­
ponenti di classe fondamentali: gli 
operai di Ottana e gli studenti, capa­
cità di creazione di strume·nti orga­
nizzativi nuovi e cotemporaneamente 
spinta autonoma e spontanea di mas­
sa, non ha prece-dentiqui in Sarde­
gna. 

Vale la pena prima di qualsiasi ana­
lisi politica, di ricordare gli episodi 
più significativi delle ultime lotte 0-

raie e studentesche che nel centro­
Sardegna hanno avuto come obietti­
vo centrale quello dei trasporti. Que­
sto obiettivo si è arricchito in ogni 
momento di 'contenuti sociali e poli­
tici perii sal,do molo di direzione che 
la classe operaia aveva. 

Non ci sono stati cenni di cedimen­
to da giugno ad oggi, la mobi l itazio­
ne non si è interrotta nemmeno nel 
mese di agosto edè culminata nella 
mobilitazione zonale del 30 ottobre, 
convocata autonomamente da'Ila riu­
nione congiunta del coordinamento in­
tercategoriale di Ottana e i rappresen­
tanti dei C.P.S. ·delle scuole di Nuoro. 

LA LOTTA NEI PAESI 

In tutta la Baronia si sono molti­
plicati i blocchi stradali, da quel,li di 
Galtellì, dove numerosi proletari a 
più riprese si sono un'iti agli operai 
di Ottana e agli studenti pendolari 
-con la riohiesta d trasporti ef,ficienti 
e gratuiti, a quelli di 'Lodè, dove con 
la totale solidarietà della popo,lazio­
ne gli studenti hanno sequestrato per 
una sett imana consecutiva, giorno e 
notte, i pullmans che dovevano por­
tarli -a Sirrrscoia. A' Siniscola ' una -se: 
rie di mobilitazioni stu,dentesche ha 
avuto come conclusione l'o'rganizza­
zione di blocdl'i stradali, soprattutto 
da parte degli studenti pendolari che 
vanno a Nuoro. Sempre a Siniscola, 
che secondo i piani padrona'li è desti­
nata a diventare un'area industrializ­
zata ·con la SIHON del Sologo come 
stabilimento principale, è stata aper­
ta una vertenza da'i 150 operai d.ella 
impresa Magistretti, che stanno co­
struendo le Nuove Cementerie nuo­
resi, con la richiesta della garanzia 
di assunzione in produzione per 
tutti quando saranno terminati i la­
vori di installazione degli impianti. Il 
movimento per i trasporti si è este- ' 
so anche neo\.la zona di Ottana, dove 'la 
partecipazione attiva di numerosi de­
legati e di avanguardie di fabbrica ha 
avuto un ruolo decisivo di direzione 
e di organizzazione . A Sarule gli stu­
denti che viaggiano per Nuoro e gli 
operai di Ottana hanno bloccato la 
strada per 4 giorni e alla fine si sono 
riuniti in una grossa assemblea po­
polare, a cui hanno partecipato anche 
molti genitori pro,letari. Nel corso del­
la assemblea si è costituito un co­
mitato di paese, come organismo sta­
bile di direzione e di coordinamento 
co ngli altri paesi e con i·1 C.d.f. di 
Ottana. 

A Gavoi (cioè di una produzione 
che vada da greggio al finito) gli ope­
rai di Ottana hanno viaggiato gratis 
dal primo ottobre. 

Ad Orani si è svolta una grossa 
assemblea popolare sul problema dei 
trasporti. Sempre nel.lo stesso perio­
·do (la seconda metà di ottobre) in un 
altra zona di forte pendolarità ope­
raia sono stati occupati per una set­
t imana i comuni di Abbasanta, Sedilo, 
Norbello, Ghilarza, Aidomaggiore, con 
un susseguirsi di mani·festaz ioni e 
di assemblee, a una hanno parteci­
pato più di 2 mila proletari di tutta la 
zona. 

LA SITUAZIONE IN FABBRICA 

AII'AN,IC continua la mobilitazione 
sul'la piattaforma az iendale e zonale, 
che si articola in tre parti: obbiettivi 
aziemlali, con al primo posto la ri­
ch iesta della contingenza al livello 
più alto, con la rivalutazione di tutti 
i punti scattati ; si ch iede poi la ap­
plicazione delle 37 ore e 40 con la in­
troduzione della quinta squadra orga­
nica, in contrappos izione alla propo­
sta dell 'Asap delle nove mezze squa­
dre; è stata già conquistata la auto­
maticità dell'assunzione da parte del­
l'ANIC di tutti gli operai licenziati 
da lle imprese esterne residenti nel­
l'area di industrializzazione e la rias­
sunzione del compagno Ruggero 
Costeri delegato meta'lmeccanico, li-

i ' t · 

cenziato per rappresaglia dopo un cor­
teo interno. 

Obiettivi sociali, al centro c'è la 
richiesta di uno sviluppo della edili­
zia popolare e il problema dei traspor­
ti, di cui si richiede il prezzo politi­
co; il prezzo politi·co per la mensa 
è già stato ottenuto con l'ultima ver­
tenza. Obiettivi per ~o sviluppo, sui 
quali più. evidente è stata la grande 
capacità di incidenza del punto di 
vista operaio rispetto alla strategia 
sindacale del ,« nuovo modello di svi­
luppo », cioè oltre alla richiesta di 
produrre nella zona le 'lavorazioni a 
valle della produzione di fibre, cioè 
la tessitura e le confezioni, la neces­
sftà-'dr "im'pòrre al.J'ANiiC e aiìaMorÌ­
tedison il rispetto degli impe.gni sul~ 
la base dei quali hanno ottenuto i co­
spiCUi finanziamenti pubhlici, cioè il 
livello di 7 mila occupati , (contro i 
circa 2 mila attuali). La risposta' de.l­
l'ASAP è stata di netto rifiuto di 
trattare su tutto, se 'il C.d JF. non ac­
cetta le nove mezze squadre, e su 
questo si sono di fatto interrotte le 
trattative. 

I n questa situazione si sta veri.fi­
cando un massiccio tentativo di in­
gresso in fabbrica da parte ·de.lla D.C., 
iniziato ufficialmente con I "interven­
to del segretario regionale Roith ad 
una assemblea aperta che nessuno è 
riuscito a sentire perché sommer­
so da fisch i e dagl i s'logans antidemo: 
cristiani dal migliaio di operai presen­
ti; proseguito con un volantinaggi-o fir­
mato dalla inesistente sezione di Ot­
tana della D.C., dedicàto a un at­
tacco da sinistra al POI, accusato di 
« matrimonio con i piccoli e medi in­
dustriali »; provvisoriamente conclu­
so con i fischi che hanno sommerso 
lo intervento a,lla ultima assemblea 
di un galoppino democristiano impie­
gato aH'ANI.c. Ma un delegato cisli­

.no 'è tornato all'attacco nella prima 
riunione del nuovo C.d.f. la settima­
na scorsa, definendo «squadracce» i 
picchetti operai e proponendo di eli­
minarli per «statuto »! Dunque la 
partita è ancora aperta e vede la D.C., 
rispondere da coerente rappresentan­
te degli interessi padronali alle ({ a­
vances» del PCI (che ha proposto la 
firma di un documento unitario per 
lo svi'luppo nel centro~Sardegna ed è 
riuscito a raccogliere la firma del ?SI 
e del Partito Sardo di -Azione) non so­
lo negando qualsiasi convergenza -
che pure in passato a livello regiona­
le c'era stata , soprattutto sulla ver­
tenza Sardegna - ma prendendo di­
rettamente una serie di iniziative che 
possono essere interpretate di fatto 
solo come l'allargamento della vo­
lontà scissionista (almeno in termi­
ni di ricatto su i contenuti della uni­
tà) anche nella componente forzpno­
vista della D.C. 

Non ci sono comunque dubbi sullo 
attegg iamento politico della stragran­
de maggioranza sia del comitato di. 
coordinamento intercategoriale, che 
del nuovo C.d _F. dei chimici, così co­
me è uscito dalle elezioni della set­
timaria scorsa. A proposito del primo 
vale la pena di ricordare la mozio­
ne approvata in occasione della ve­
nuta di Kissinger in Italia, in cui si 
invitavano « tutti i lavoratori a vigi-Ia­
re e a tenersi uniti e pronti per stron­
care ogni tenta tivo di butta re nel caos 
il nostro IX11~' '3 atlentando alle l i· 
bertà nate da: la lotta antifascista e 
consolidate in questi ultimi anni dalle 
lotte dei lavoratori italiani". 

. 

Per quanto riguarda i,1 C.d .F. dei chi­
mici, che è uscito nelle ultime eie­
zion i, la composizione è: su 81 dele­
gati circa 50 della OG'lil, con alcuni 
delegati della sinistra rivoluzionaria, 
in particolare di .Lotta Continua, e so­
prattutto con moltissimi operai che 
sono sempre stati alla avanguardia 
del·le lotte. 

Il RAPPORTO TRA 
GLI OPERAI DI OTTANA 
E GLI STUDENTI. 

Il '~ome·nto più importante di ma- . 
bilitazione in questo peri-odo è stato 
lo sciopero generale di zona del 30 
o_ttobre .. Una. deL dati Wi n.clpaJ H~ · s.ta­
ta la convocazione dello sciopero da 
parte di una riunione congiunta fra il 
comitato di coordinamento intercate­
goriale e i delegati dei C.P.S. delle 
scuole di Nuoro: in questi incontri si 
sono affrontati sia i problemi degli 
obiettivi comuni della vertenza zona­
le :(trasporti e della edilizia s(;O.la­
stica), sia i problemi organizzativi, 
soprattutto nella prospettiva della co­
struz ione dei C.d.l. 

Come organismo intercategoriale 
a partire dalle componenti socia­
li più . forti {operai e studenti) 
ferma restando la necessità di 
accellerare il processo di ag-gre­
gazione di tutti gli strati sociali 
(dai braccianti forestali, ai pastori, 
agl i insegnanti) sia nel movimento 
che a livello organizzativo. 

LO SCIOPE'RO PROVINCIAilE 

Lo sciopero e la manifestazione di 
oggi raccoglieranno certamente con­
tenut i di questi mesi . di lotta ma so­
prattutto la forza che oggi scende­
rà in piazza dovrà permettere di su­
perare i limiti che pure ci sono sta­
t i sin'ora. Rispetto agli obiettivi di 
fabbrica c'è la necessità d dare mag­
giore precisione agli obiettivi sala­
riali (ribadendo che se sulla contin­
genza al livello nazionale ci si do­
vesse accordare non al punto più al­
to, i sold i in meno dovrebbero essere 
richiesti su altra voce), di risponde­
re con maggior puntualità ai quotidia­
ni attacchi padronali, soprattutto ri­
fiutando qua,lsiasi forma di mobilità 
e continuando a mantenere un atteg­
giamento rigido, su·1 rifiuto degli 
straordinari deciso all'inizio della ver­
tenza del C.d.F.; continuando a ri­
spondere 'decisamente, come è .stato 
fatto all'inizio del mese, ai tentativi 
di ricatto padronale sulle ore impro­
duttive. 

Rispetto alla lotta sociale c'è pri­
ma d i tutto l'obiettivo di rendere sta­
bile il co l·legamento organizzato tra 
delegati operai e delegati studente­
schi con la prospettiva della costru­
zione del C.d.l. Un collegamento che 
alla risposta dell'ANIC e della regio­
ne sul problema del prezzo politico 
dei trasgorti , contrapponga la capa­
cità di organizzare da subito la auto­
riduz ione, che avrebbe immediatamen­
te la possibil ità di estendersi a mac­
chia d'olio, sia dal punto di vista del 
territorio, sia rispetto agli obiettivi 
a partire dalle bollette della luce, per 
arrivare ali 'aHitto, ma c'he deve por­
si sin da ora anche altri grossi pro­
blemi, come quello della edilizia, 
quello della occupazio'ne(per esem­
pio i giovani in cerca di primo impie­
go) e, non certo lIltin~o, ; 1('!1n d ro· 
vesciare la unità antidemocristiana 
anche nelle elezioni della scuola de­
cisi da i decreti di Malfatti. 

lonA CONTINUA - 3 

ETIOPIA - Gli USA e la 
"rivoluzione di febbraio" 

Non avendo ancora «informazioni 
sufficienti» per «trarre una conclu­
sione o formulare un giudizio n, e 
«in attesa di comprendere meglio 
la situazione n, gli Stati Uniti hanno 
deciso di sospendere gli «aiuti» 
militari all'Etiopia:< lo ha dichiarato 
lunedì notte il .,portavoce del dipar­
timento di stato americano Paul 
Hare. 

Anche se non si tratta di cessa­
zione, ma solo di sospensione; e 
pur nella ' permanente fluidità del,la 
situazione p-olitica ad Addis Abeba, 
nulla meglio .di questa prima rea­
zione di Washi'gton ai recenti avve­
nimenti etiopiCi poteva , gettare luce 
sui termini fondamentali del confron­
to ohe ha opposto 10« Spinola etio­
pico» ai giovani ùfficiali <radicali, e 
su chi, in ultima analisi, ha perso 
la partita con le fucilazioni di dome­
nica scorsa. 'In effetti, con ,l'elimi­
nazione di Andom e degli uomini di 
governo e feudatari del vecchio re­
gime, gli americani hanno subito in 
Etiopia una nuova séonfitta. Una 
delle loro più fidate colonie, di im­
portanza strategica enorme ai fini 
del contro1l0 della zona mediorien­
tale de/J'Oceano Indiano, sta chiara­
mente e inequivacabilmente sfuggen-

. do loro d'i mano. L'Etiopia si va dun­
que ad aggiungere al Portogallo, a 
Cipro, al Medio Oriente: tutte le 
zone delle qUflli J'imperialismo USA 
non ha certo per$O definitivamente 
il contrçllo, ma nelle quali ,in que­
st'ultimo anno ha subito una serie 
di scacohi clamorosi. 

Imru, succeduto all'arrestato Makon­
nen, era un fantoccio nelle mani dei 
militari), era condiz ionata -da due fat­
tori: primo, il fatto ohe Andom, ex 
« eroe " della guerra di Corea , ex 
cons igliere militare dell'ambasciata 
etiopica negli USA, ' comandante del­
l 'eserc ito nella guerra d'a'ggressione 
contro la Somalia del 1964, rimanes­
se all a testa del movime-nto dei mi­
litari . Secondo, c'h e , proprio attra­
verso di lui ,andasse in porto il 
progetto di « soluzione» amt!ricano 
del problema er itreo. 

ACCERCHIARE lA RESISTENZA 
ERITREA 

Quale era questo progetto? 
Di fronte all'impossibilità di scon­

fi.ggere la guerriglia indipendentista 
eritrea frontalmente, visto che do­
dici anni di massacri non erano ser­
viti a tale scopo, gli Stati 'Uniti ten­
tavano ora una manovra di «a ccer­
ohiamento »: da una parte allentare 
la pressione coloniale sul paese, 
dall 'altra correggere drasticamente il 
tradizionale filosionismo del regime 
di Addis Abeba per favorire un suo 
avvicinamento al mondo arabo. 

Lo scopo d i questa operazione era 
quello « tagliare" i riifornimenti di 
armi alla guerrigolia, provenienti ap­
punto dai paesi arabi. Fine ultimo, 
un'Eritrea « paci·ficata» con una rin­
novata e più forte presenza ameri­
cana, attraverso la trasformazione 
della base spionistica di Kagnew in 
base navale per il controllo del Mar 
Rosso. Lo scoppio della guerra d'ot­
tobre '(e più tardi l'annuncio della 

MAi<ONNEN E ABEBE riapertura del Canale di Suez) acce-
. In Etiopia gli americani hanno su- lerò i tempi di quest'operazione, ap­

bito il primo e decisivo colpo fin pendice necessaria ed ovvia del pro­
dal marzo scorso., quando il tenta- getto kissingeriano di ristrutturazio­
tivo di ridare stabilità aloJ'impero feu- ne ·globale dell'assetto imperialisti­
dale con il governo c innovatore »di co nel Medio Oriente. Non :è un caso 
Makonnen I(uno dei giustiziati) falli che il « discendente di Salomone,. 
nei con·fronti dei. due principali pro- Hailè Selassiè, ospite di decine di 
tagonisti della (rivoluzione di ,feb- centinaia di agenti segreti israeliani 
braio,,: le masse contadine ed ur- dopo ohe gli americani gli negarono 
baneda una parte, i militari dalla la fornitura di nuovi aiuti militari, 
altra. Il tentajivo eli ,ristabilire lo fu il primo capo di stato a·tricano a 
ordine nelle .file dell'esercito ammu- rompere le relazioni con Tel Aviv. 
tinatosi alla ,fine ' di febbraio, aUra- In una situazione ormai radical­
verso la concessione di aumenti del mente cambiata, quasi un anno dopo, 
soldo e attraverso un cambio della Aman Andon continuava l'opera ini­
guardia ai vertici supremi dell'appa- ziata dal negus: il « viaggio» di spie­
rato militare npn riuscì: la rivolta gazione in Eritrea, e la rinnovata d­
pr'Os-egu ~ no'fl-">làsciaMOS'ì ·infin,rarre---c.fliesta di aluff lnilitari -a{fIi Stati 
dalle minacce contro gli «estremi- Uniti, si accompagnavano al tenta­
sti " del nuovo ministro del'la difesa tivo di prendere la testa del movi­
Abebe (un altro dei giustiziati), ri- mento dei militari. 
velando sempre più un carattere po-
litico '(Iotta contro ra corruzione e le 
ingiustizie sociali), ed ebbe un pri-

mo sbocco nella costituzione del MEDIO ORIENTE 
« derg ", il 26 aprile. <Un «comitato 
di coordinamento» inizialmente ri­
stretto a una ventina di membri, ma 
destinato ad accrescere le proprie 
fila col passare delle settimane e dei 
mesi ,fino a diventare un'assemblea di 
120 mil itari, ,fra i qual i una novantina 
almeno soldati semplici e sottuffi­
ciali, rappresentativi di tutte ,le armi 
e divisioni. 

Anche i I tentativo di -far rientrare 
le imponenti manifestazioni di mas­
sa dei lçlvoratori delle città contro 
il carovita e per gli aumenti salaria­
li abortì sul nascere: lo sciopero 
generale del 7 marzo, indetto dai 
vertici filoamericani della CRU (da­
gli stessi ' dirigenti, cioè , arrestati 
dai militari nel settembre scorso) 
col chiaro scopo di« ohiudere,. le 
vertenze in atto - 1'8 fu annunciato 
un ,« accordo di principio" fra OELU 
e Makonnen - si prolungò in real­
tà per 'ben quattro giorni, e fu se­
guito nelle settimane successive da 
altre mani,festazioni di massa ad Ad­
disAbeba e nelle altre città del 
paese. la più grande, c·he più mise in 
evidenza l'incapacità da parte del 
«governo» di controllare la situa­
zione fu quel'la del 20 aprile, nella 
cap itale, alla quale parteciparono cir­
ca ' 200.000 persQne: lavoratori dei 
servizi pubblici, operai, disoccupati, 
studenti. 'Un corteo enorme che sfilò 
sotto il balcone del palazzo impe­
riale, cc contr0llato» da trecénto po­
I iziotti. 

AMAN ANDOM 

Da marzo in poi, gli americani 
hanno rincorso disperatamente gli 
avvenimenti nel tentati,va di ripren­
derne il controllo: in questa chiave 
va ormai chia ramente interpretato 
anche l'annuncio 'a fine . agosto del­
l'invio di nuovi rHornimenti di armi 
all'Etiopia, dato dal dipartimento di 
stato americano. tl'annuncio venne 
fatto significativamente lo stesso 
giorno in cui il generale Aman An­
dom iniziava il suo « viaggio di spie­
gazione» in Eritrea, nel quale avreb­
be detto in sostanza al popolo che 

. lotta da più di venti anni per la 
sua indipendenza ohe il nuovo gover­
no di Addis Abeba era intenziona­
to, al massimo, a concedere una 
maggiore autonomia a quella che 
continuava a dover essere consi­
derata come una «provincia" del­
l'impero. ,In sostanza la concessio­
ne degli aiuti militari ame·ricani al 
nuovo potere etiopico . I(il governo 

La Siria 'rinnova 
il ma;ndato 
alle truppe ONU 

La Siria ha rinnovato per sei mesi 
j;J mandato alle truppe dell'ONU di 
stanza sul Golan. 'la decis'ione di Da­
masco è stata resa nota oggi dal 
segretario generale delle Nazioni Uni­
te Kurt Waldhein, in una conferenza 
stampa svoltasi all'aeroporto di Led 
in Israele. « Credo che la Siria voglia 
la pace - h adetto Waldheim prima 
di partire alla volta del Cairo - essa 
non ha posto alcuna condizione al. 
rinnovo per sei mesi del mandato del­
le truppe ONU n. Il rifiuto di Assad, 
di rinnovare l'accordo di « disimpe­
gno» sul Golan, indi'Cato come pos, 
sibile fino ad oggi, avrebbe senz'altro 
fatto precipitare ,la già tesa situazio­
ne in Medio Oriente. 

SAVONA 
Venerdì 29 alle ore 18 in piaz­

za Diaz comizio sulla vigi'lanza 
di massa e la ripre'sa della lotta 
generale. 'Par,leràil compagno 
Mario Grassi. 

ROMAGNA 
Sabato 30 al le ore 1'5 commis­

sione operaia della Romagna a 
Ravenna nella sede in via Gi­
rolamo Ross i 54. O.d . .g.: Stato 
del nostro inte'rvento operaio ; 
stato del'ia nostra analisi di clas­
se; sciopero nazionale del 4 di­
cembre . 

ROMA 
Sabato 30, al Palazzo dello 

Sport, da,Ile 17 alle 24 Manife­
stazione-spettacolo PEH K VO­
TO AI 18 ANNII. 'I-ndetta da: Par­
tito Radicale, lotta Continua. 
F.GSI. PdUP, Avanguardia Ope­
raia, FGR; 

Parleranno : Marco Pannella, 
Lu igi Manconi, Roberto Vi Il etti , 
luciana Caste'llina, Silverio Cor­
visieri, Antonio Suraci. 

Partecipano: Giorgio Gaslini, 
Francesco De Gregori. Claudio 
Rocchi, Alan Sorrenti, Napoli 
Centrale , Maria Carta. 



4 - LOTI A CONTINUA 

MILANO 
• 

Innocenti: 
contro la 

bloccati due reparti 
ristrutturazione 

Gli operai del montaggio (normale) ottengono il pagamento delle ore di sciopero e un 
'aumento dell'organico .. 

MltANO, 27 - Dalle nove di que­
sta mattina H reparto 419, e quello 
a monte i I 418, si sono fermati con 
la richiesta di due uomini in più . 
sull'organico. AI momento in cui scri­
viamo i reparti sono ancora bloccati. 
La scesa in campo degli operai del 
montaggio del normale -ha un'impor­
tanza enorme: è la prima volta che 
questo settore di classe operaia al-
1',lnnocenti si attivizza in maniera co­
sì dura, entrando dentro il quadro del- . 
la risposta generale di fabbrica alla 
ri!Strutturazione. Con questa fermata 
gli operai del normale ,hanno creato 
il terreno pe:r' una generai izzazione 

degli obiettivi di risposta all'attac­
co padronale portato avanti con la 
« contropiattaforma" della direzione, 
allineandosi così ai turnisti solita-

. mente più pronti e decisi nel respin­
gere le provocazioni dell'azienda. Già 
ieri il reparto 419 aveva scioperato 
due ore facendo proprie le parole 
d'ordine « no ai carichi di lavoro, no 
ai trasferimenti, no agli straordina­
ri" passate in assemblea generale .. 
Questa mattina i delegati del mon­
taggio hanno di nuovo raccolto la 
forte spinta alla lotta presente nei 
reparti, vista l'ostinata intransigen­
za della direzione e di nuovo_ gli 

TORINO - 'IERI SCIOPERO PER LA VERTENZA .NAZIONA'lE 

operai hanno incrociato le braccia. 
. Oggi al centro dello scontro aper· 

to con l'azienda c'è anche la richie­
sta del pagamento delle ore di scio­
pero fin qui effettuate. Contro i ca­
richi di lavoro gli operai della ver­
niciatura avevano già ottenuto lo 
organico C'he volevano: la lotta di 
questi due giorni assume in questo 
quadro un .grosso significato perohé 
a tutti è chiaro come quello aperto 
sia uno scontro di principio decisivo 
sul terreno della ristruttur-azione'. 

ULTIMA ORA 

Gli operai hanno ottenuto dalla di­
rezione il pagamento delle ore di 
.sciopero e la garanzia di ·avere da 
domani i due operai in più sull'orga­
nico. La fermata è stata anche oggi 
di due ore. 

MILANO: mobilitazione 
per la libeMà del compa­
gno Walter Abbondanza 

MILANO, 25 - Continuano la mo­
bilitazione e le mozioni di solidarietà 
per il compagno delegato della 3M 
Walter Abbondanza, chiuso ormai da 
7 giorni nelle carceri di Varese in se­
guito ad una clamorosa provocazione 
poliziesca. AI compagno Walter sqno 
giunti in carcere i telegrammi di nu­
merosissimi reparti, delegati e gruppi 
di operai della sua fabbrica che espri­
mono la loro solidarietà militante e 
garantiscono una massiccia presenza 
al processo. Analogo telegramma è 
stato spedito dal Consiglio di Fabbri­
ca 3M. In tutte le fabbriche della zona 
sono stati diffusi volantini del CdF e 
del Nucleo Operai Impiegati. 

La sottoscrizione è arrivata a 
16_954.948 -lire. Ne rimandiamo 
a domani la pubblicazione. 

Gli .operai della Fiat si p·repa­
rano allo ·scio·pero generale DALLA PRIMA PAGINA 
Oggi al coordinamento FIAT 
contl'Q l'accordo sui ponti 

Alla Spa Stura lo sciopero di og­
gi, tre ore interne nel quadro del pac­
chetto per la vertenza generale, ha 
visto non solo una partecipazione 
compatta. ma anche : una nuova gros­
sa prQvadi combattività è di volontà 
di lotta. <La fabbrica è stata percorsa 
per tutte le tre.Qre da cortei, che nan­
no rovistato i.n tutti i reparti, hanno 
battl,.lto condecisiorie le provocazioni 
dei capi , crescendo nel numero . man 
mano _ che i diversi reparti venivano 
avvisati ' . 

'La grande riuscita dello sciopero di 
Stura ;è da mettere in relazione soprat,; 
tutto, oltre che con gli scioperi pre­
ced~nti che avevano avuto una gros-

. 'sa funzione di riunificazione della 
fotta interna, con la continuità delle 
lotte di reparto contro le intimida­
zioni padronali, contro i carichi di 
lavoro, 'contro i trasferimenti che 
stanno investendo buona parte della 
fabbrica ormai da più di una settima­
na; ieti ad esempio nella linea motori 
grandi c ~era stato uno sciopero dura­
to 7 ore contro l'aumento dei carichi 
di lavoro e contro le lettere di ammo­
nizione inviate da'Ila direzione. Oggi 
2 reparti hanno deciso di prolunga­
re ,lo sciopero sino a fine turno. An­
che alla Materferro {un altra fahbri­
ca cpme la Spa Stura non colpita se 
non marginalm.ente dalla cassa inte­
grazione) lo sciopero di oggi ha vi­
sto una grossa riuscita. 

Un grosso corteo, dopo aver percor­
so tutte le officine è' arrivato alla pa­
lazzina degli impiegati. 

. A Mirafiori l'andamento dello scio­
pero è stato differenziato. Alle pres­
se la riuscita è stata elevata più che 
nelle occasioni precedenti: subito al­
l'inizio. del'le due ore di lotta è stato 
formato, soprattutto dagli operai ap­
pena trasferiti dalle carrozzerie e dai 
delegati, un corteo di diverse centi­
naia di compagni che ha percorso ,le 
officine bloccandole interamente. Le 
provo'caioni di alcuni capi e fascisti 
sono state respinte .con durezza. 

La tenutad~!la lotta in questi gior­
ni nelle officine 67 e 68 ·(ancora lune­
dì questa ultima, alla lavorazione del­
la 131,.è stata ferma per 5 ore e mez­
za contro le lettère di ammonizione) 
ha indubbiamente contribuito a raf­
forzare la fiducia operaia nella lotta 
{in questo senso la giornata di oggi 
è stata vista come momento di gene­
ralizzazione degli scioperi 'di squadra 
e di réparto dei giorni precedenti) e ' 
a ristabilire nei delegati , quelle ca­
pacità di direzione e di orientamen­
to che sono 'infatti state una delle 
basi della riuscita dello sciopero. Va 
inoltre ricordato che in questi gior­
ni le presse sono sottoposte a una 
ristrutturazione durissima,in termini 
di carichi di lavoro, di spostamenti 
ecc. , alla quale le lotte di questi gior­
ni e lo sciopero di oggi sono una ri­
sposta. Alle carrozzerie e alle mec­
caniche, invece, le adesioni sono sta-
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delegati daranno battaglia 

te scarsissime, anche se cortei di un 
cenfinaio di avanguardie hanno, in en­
trambi i settori, bloccato parzialmen­
te diverse linee. Dietro questa situa­
zione stà, da una parte, 'la scarsa cre­
dibilità dello sciopero su una ver­
tenza generale i cui obiettivi sono 
estremamente confusi e la cui ge­
stione appare totalmente estranea al­
l'e masse operaie (con uno sciopero, 
di più di due ore che aveva ed ha 
tutta la apparenza di una «battuta» 
rituale e poco incisiva) e il fatto che 
la lotta interna, anche se tutt'altro che 
assente, non ha trovato Rer ora i mo­
menti di unità e generalità che carat­
terizzano le presse e Spa Stura; dal­
l'altra e soprattutto, il disorientamen­
to dei delegati. Questo è, di fatto, uno 
dei problemi più gravi del·la situazio­
ne attuale: i consigli appaiono oggi 
stretti tra la gestione verticistica, e 
di sostanziale svuotamenfo del potere 
deg·Jj organismi di base, che i sin­
dacati fanno della vertenza generale e 
della situazione HAT, e 'lo scompa­
ginamento continuo dei gruppi omo­
genei. 

Le riunioni dei consigli di settore 
di eri, a cui h~nno partecipato ben 
pochi delegati, ed è del resto una 
prova di questo dato, anche se il 
consiglio delle carrozzerie si è espres­
so con estrema durezza sull 'ipotesi 
dell'accordo relativo al punto, dando 
mandato ai propri rappresentanti in 
sede di coordinamento di respingerla 
decisamente. Sta di fatto, comunque, 
che un superamento dena situazione 
attuale non può passare che attraver­
so un rilancio dello scontro con la 
HAT sul terreno della ristrutturazio­
ne: una vertenza aziendale che è la 
vera risposta, ai ricatti FIAT, e che 
sola può permettere un ri lancio della 
organizz~zione dei delegati. Nella di­
scussione tra gli operai e ,le ' avan­
guardie questa mattina, si parlava 
della gior·nata del 4 come ad un mo­
mento sul quale lo sciopero sulla 
vertenza generale potrà decisamen­
te superate i limiti di confusione e di 
incertezza per diventare punto di ri­
ferimento direttamente politico sul 
quale la classe operaia potrà misu­
rare la propria forza. 

A Rivalta ,le adesioni operaie sono 
state scarse alle meccaniche e alle 
presse, mentre si è potuto ·rilevare 
un maggior impegno delle avanguar­
die e dei delegati in altri reparti. In 
carrozzatura un corteo di 200 com­
pagni ha bloccato tutte le linee, un 
altro corteo ha tentato di ·fermare 
la lastroferratura; la verniciatura è 
stata così paralizzata dal'la mancanza 
di materiale. ,II dibattito tra i deleg·ati, 
soprattutto della verniciatura e della 
lastroferratura sulla ipotesi di accor­
do, è vivacissimo. Ieri si è tenuta 
una r iunione in lega e i delegati ol­
tre ad esprimere il loro totale dis­
senso sui contenuti del'I'accordo, han­
no sottolineato il gravissimo dete­
rioramento delle procedure decisio­
nali all' interno della FLM: il consiglio 
di Rivalta -€l state;> rinviato a dopo il 
coord inamento FMT, impedendo in 
pratica a questa fabbrica tra le più 
colpite della cassa inte'grazione, di 
esprimere il suo punto di vista sul 
ponte. 

Anche a Lingotto, se 10 sciopero 
ha visto adesioni scarse, una spinta 
decisa delle avanguardie si è tradotta 
in forti cortei interni. Adesioni eleva­
te sono state riscontrate in altre fab­
briche in sciopero: nelle fabbri­
che della gomma alla Singer alla 
state le 8 ore con i picohetti. 

OPERAI, STUDENTI 
sul programma, e soprattutto queHo 
della iniziativa verso la classe ope­
raia, i consigli e le altre sedi di 
organizzazione proletaria, /'iniziativa 
degli studenti e delle sue avanguar­
die è ancora largamente al di sot­
to dei suoi compiti e che il movi­
mento nel suo complesso sta ancora 
in parte scontando un'inc.apacità di 
affrontare i problemi con un'ottica 
proletaria e non puramente studen­
tesca; di adottare cioè un punto di 
vista ohe Ivede nef./e lotte e nella 
organizzazione degli studenti niente 
altro che una articolazione del più 
3mpio lfronte di classe e che si fa 
carico non solo dei temi generaN del­
ifol scontro con ' il nemico di classe, 
ma anche dei problemi che sorgono 
daNe contraddizioni interne a questo 
·fronte; di acquistare cioè, per inten­
derci, la capacità, l'apertura e la se­
rietà necessarie per entrare nel me­
rito dei contenuti e d,ei problemi del­
la lotta operaia e per fa sì che la 
classe operaia faccia altrettanto nei 
confronti della lotta studentesca. Va 
subito detto, per rimettere le cose 
al loro giusto posto, che, se su 
questo piano il movimento registra 
ancora ' mditi ritardi, questo è certa­
mente imputabile a dei limiti di 
settarismo e di primitivismo ideolo­
gico che caratterizzano ancora larga 
parte delle avanguardie studentesche, 
ma è dovuto soprattutto al cordone 
sanitario con cui, in tutti questi an­
ni, il sindacato e la sua direzione 
revisioni sta hanno cercato di circon­
dare le lotte degli studenti, preoccu­
pati soprattutto di evitare il conta­
gio di quanto di nuovo portava con 
sé !'irruzione sulla scena della Jot­
ta di classe di questo nuovo com­
ponente dello schieramento proleta-
rio. . . 

Non è un caso che ancora adesso, 
dovendo fare di necessità virtù, ed 
assecondare quindi, in qualche mo­
do, il potente moto che spinge gli 
operai e i ,proletari ad entrare nella 
scuola per esercitarvi la propria di­
rezione ri'voluzionaria, .; vertici sin­
dacali, con poche eccezioni, pre.fe­
riscano cercare di farlo dietro li pa­
ravento di una alleanza interclassista 
con la DC e il governo, covata a 
lungo tenendone completamente al/o 
oscuro gli studenti, e S'fociata alla 
fine in quel capolavoro di spirito con­
servatore - e restauratore - che 
sono gli organismi di gestione pre­
visti dai decreti delegati, piuttosto 
che sulla base di un franco e aperto 
confronto tra movimento degli stu­
denti e movimento operaio; f./ che si 
fa, aprendo agli studenti ed ai loro 
delegati democraticamente eletti le 
assemblee operaie, i consigli di fab­
brica e di zona, le strutture sindaca­
li -come il movimento degli stu­
denti da tempo rivendica - e por­
'lando gli operai e i proletari -an­
che nelle vesti di genitori, perohé 
non ci stupisce né ci scandalizza che 
gli operai nutrano interesse per l'a 
scuola anche perohé vogliono che in 
,essa i loro figli ci vadano, ci resti­
no, e ci stiano bene - a confron­
tarsi innanzitutto con quella che è 
la sede a partire dalla quale soltan­
to è possibile ·una reale democratiz­
zazione, nella lotta della scuola. Que­
sta sede non è certo costituita dagli 
organismi di gestione dei ' decreti 
Malfatti - sul modo di utilizzare i 
quali siamo pronti a discutere con 
chiunque, senza preconcetti, tanto 
che ci siamo pronunciati contro le 
posizioni astensioniste o di boicot­
taggio - ma è costituita, senza nes­
suna riserva, dall'assemblee degli 
studenti, aperta agli esterni, senza 
limiti di partecipazione. 

Se questo è il senso della parol&. 
d'ordine «contro i decreti delegati », 

non abbiamo nessuna esitazione a 
farla nostra e la consideriamo esat­
tamente l'opposto di una parola di 
ordine« contro i sindacati" come 
pretendeva martedì Lama ne/Ja ri­
dicola - e reazionaria - invettiva 
con cui ha concluso i .favori del 
consiglio generale della OG/L; la­
vori condotti, non a caso, all'inse­
gna di uno scoperto attacco alle 
forme di lotta come l'autoriduzione 
e le occupazioni di case, con cui gli 
operai hanno in parte riempito il 
vuoto della vertenza generale, e alla 
insegna del più imbarazzato e difen­
sivo immobilismo di fronte all'offen­
siva spietata del padronato, che si 
è incarnata nel programma del 
governo Moro. E non ci spaventano 
nemmeno le «pericolose convergen­
ze" che ci rinfacciava ieri la ,pagi­
na torinese dell'Unità, e cioè il fatto 
che i fascisti abbiano riempito i mu­
ri delle città di scritte «contro i de­
creti delegati ", come non ci spa­
ventano le scritte dei fascisti «con­
'tra il sistema» o come .non ci siamo 
lasciati spaventare, molti anni fa, per 
il fatto che i fascisti si fossero fatti 
paladini - grazie soprattutto ab­
dicazione del PCI e dei sindacati -
della rivolta di Reggio per espri­
mere e manifestare nelle piazze la 
nostra solidarietà con le ragioni dei 
proletari di Reggio che erano scesi 
in piazza: una scelta di cui la FLM, 
con due anni di ritardo, ha finito 
per riconoscere la giustezza, facen­
dola propria con una grande mani­
festazione nazionale. Abbiamo criteri 
per orientarci :nella ,lotta di classe, 
e per capire che cosa è giusto e che 
cosa è sbagliato, che ci permettono 
di non far blocco con la DC solo 
perché i fascisti fingono di attaccarla. 

Siamo invece stati, e restiamo fer­
mamente contrari a mettere al cen­
tro della scadenza di oggi la paro­
la d'ordine «contro i decreti dele­
gati", ed abbiamo ottenuto che così 
non fosse nella piattaforma dello 
sciopero, nonostante che altre forze 
premessero in tal senso, se questo 
significa rinunciare, rimandare , o af­
fogare in un fiume di parole, la pre­
cisazione di quelli che sono i con­
tenuti sui quali deve procedere la 
lotta contro l'attacco borghese alla 
scolarizzazione di massa, contro la 
restaurazione democristiana nella 
scuola, contro l'attacco al salario che 
marcia anche nella scuola, contro 
/' attacco alla occupazione giovanile, 
contro /a democrazia nella scuola e 
nel paese. E allora invitiamo Lama, 
e tutti quelli come lui, o come la 
FGCI, che non si sono nemmeno 
preoccupati di irrformarsi sui conte­
nuti dello sciopero di oggi, ma so­
prattutto invitiamo tutti gli operai 
e i proletari, i consigli, le avanguar­
die e i quadri di base del movimen­
to operaio, a pronunciarsi su questi 
obiettivi. Che cosa ne pensano del­
l'indennità di disoccupazione ai gio­
vani in cerca di primo impiego, 
dell'abolizione dei doppi e tripli turo 
ni, con le e/assi non superiori a 25 al­
lievi, dei conseguenti ampliamenti de· 
gli organici programmi di edilizia 
scolastica, delle mense, dei trasporti, 
delle boblioteche di classe, dell'au­
mento degli assegni lamiliari; che 
cosa ne pensano dell'assemblea a· 
perta, della riforma della disciplina 
e della legislazione sul segreto di 
ufficio, sulle 150 ore, sulla libertà 
di sperimentazione, sul quinto ' anno 
per le scuole professionali. Che co­
sa ne pensano della messa .fuori leg­
ge del MSI (a proposito di perico­
lose convergenze) dello scioglimen­
to del S/D, del diritto all'organizza­
zione democratica per i soldati? 

Giovedì 28 novembre 1974 

Oggi il· governo Moro distribuisce I 
i sotlosegretariati e· la Hai-TV . 

ROMA, 27 - Domani giovedì , salvo 
ulteriori ritardi per complicazioni de­
mocristiane, il governo Moro si riuni­
rà per la ratifica dei primi due atti : 
la spartizione dei sottosegretariati e 
quella della RAI-TV (detta altrimenti 
riforma). 

Lunedì pomeriggio si presenterà al 
Senato per i I voto di fiducia. Oggi la 
direzione socialdemocratica ha garan­
tito il suo, con l'astensione della cor­
rente di Saragat che non ne condivi­
de le motivazioni. La sinistra soc ial­
democratica ha presentato un suo do­
cumento di fiducia al governo Moro 
da posizioni che collochino il PSDI 
« nello schieramento della sinistra de­
mocratica , per farne un sicuro punto 
di riferimento per gli elettori che ri­
fiutano il comunismo ma non accet­
tano la politica conservatrice delle 
forze moderate". Sull'onda del ridi­
mensionamento dei sogni tanassiani 
infranti dalla soluzione di governo, la 
sinistra del PSDI ha chiesto una « ra­
dicale modifica" della linea della mag­
gioranza, K suffragata " da un cambio 
della guardia al vertice del partito 
(nel frattempo i tanassiani davano il 
loro contributo determinante alla co­
stituzione nel comune di Roma di un 
monocolore democristiano senza ap­
poggiO socialista e con abbondanti 
voti fascisti a sostegno di alcuni per­
sonaggi) . 

Quanto ai liberali, orientati larga· 
mente per l'astensione, continuano a 
discutere se non sia ancora meglio 
il voto a favore. Più si allargano le 
prospettive di sostegno parlamentare 
al governo, minore diventa l'incidenza 
relativa di ogni ' Singolo partito sulla 
sua sorte e qL,lindi maggiore la forza 
relativa della «centralità" democri­
stiana e la conseguente speranza di 
una tenuta elettorale (rispetto alle 
tendenze inequivocabili alla catastro­
fe emerse nell'ultimo anno), che è il 
mastice che tiene insieme in questo 

momento il partito di' regime e lega 
alla vita di questo governo , con moti­
vazioni diverse, le varie fazioni. Que­
sto è anche jf motivo che spiega l'af­
fanno democristiano nella spartizione 
dei posti di governo. terreno decisivo 
di una redistribuzione delle forze che, 
per essere fatta a furia di intrighi. ri~ 
catti e colpi di mano, non è meno im­
portante per gli equilibri futuri della I 

DC: una redistribuzione alla quale 
contribuisce cori maggiore lena pro~ 
prio quella parte della DC che più 
aveva tentato di puntare su una so~ 
luzione governativa diversa, quella 
che passava per l'estromissione del 
PSI e guardava allo scontro elettorale 
generale. Gli esclusi e i puniti a loro 
volta non possono non sostenere urt 
governo che garantisce (nella misura 
concessa dalla situazione e dai rap­
porti di forza) la centralità democri· 
stiana e attraverso il quale necessa~ 
riamente passa ogni progetto succes-

. sivo , ad esempio quello di un conso­
lidamento dell'alleanza DC~p.s1 fonda­
to sulla possibilità per la DC di resi­
stere senza crollare a una verifica 
elettorale. Di fronte a questo stato di 
cose il PSI ha fatto buon viso a catti e 

vo gioco . Dopo gli sfoghi manciniani 
d~lIa prima ora, sono venute le dichia­
razioni più concilianti dei demartinia­
ni: il riconoscimento della centralità 
democristiana come necessaria; l'af­
fermazione della centralità del rap­
porto DC-PSI , anche se la forza con­
trattuale del PSI è diminuita J-n un as­
se che ha all'estremo opposto i li­
berali; l 'attestazione del certificato di 
garanzia democratica al governo Mo· 
ro anche se accompagnata da'! rifi'uto 
di un sostegno ad ogni costo in nome 
del ricatto delle elezioni anticipate 
che seguirebbero la sua fine. Una po­
sizione praticamente obbligata, che 
verrà probabilmente ratificata dalla se­
greteria socialista dopo che Moro a­
vrà presentato alle Camere il pro­
gramn:a di La Malfa, Cari i e Agnell i. 

Respinta la ricusazione 
di Tamburino. l'ncombe 
l'avoc.azione '- a Roma 
Attesa di ora in ora la designazione di Colli al vertice del­
la Cassazione, poi si procederà al rastrellamento delle 
istruttorie. 

La manovra tentata dal cospiratore 
Miceli all'indomani dell 'arresto non è 
andata in porto . Secondo le previsioni , 
la corte d'appello di Venezia ha dovu­
to respingere oggi l'istanza di ricusa­
zione del giudice Tamburino che era 
stata presentata 1'8 novembre scorso . 
dai legali del generalissimo. Se il roz­
zo tentativo di Miceli è andato a vuo­
to, continuano i preparativi ben più 
consistenti per strappare le inchie­
ste sul golpe ai giudici naturali di 
Padova e Torino. 

Entro oggi il Consiglio superiore 
della magistratura dovrebbe pronun­
ciarsi sul conferimento del nuovo in­
carico per la Procura generale di Cas- ' 
sazione. Giovanni Colli non ha prati­
camente avversari e la sua designa­
zione è data per scontata. Come è 
noto, il nuovo P.G. di Cassazione ac­
centrerà nelle sue mani tutto il pote­
re di decisione sui destini delle in­
chieste per le trame eversive, do­
vendo decidere sulla riunificazione a 
Roma delle istruttorie padovana e to­
rinese come auspicato dai giudici ro­
mani e dai loro ispiratori democristia­
ni. Tamburino e Violante, titolari del­
le due inchieste da avocare, hanno 
reagito alla rapina giudiziaria espri­
mendo in 2 memorie già pervenute 
alla cancelleria della Cassazione il 
loro parere. Violante contesta punto 
per punto sul piano giuridico gli ar­
gomenti dei collegi romani , sottoli­
neando in particolare il fatto che l'ul­
timo reato (g li incontri trai criminali 
del « golpe d'ottobre ,,) è stato·-consu­
mato a Torino e che quindi la compe­
tenza genera le dovrebbe essere sem­
mai riconosciuta alla sua istruttoria, 
data la « natura permanente" del rea­
to di cospirazione politica. Tamburino 
è molto più esplicito, e va alla radice 
del problema denunciando la natura 
politica della manovra. 'II giudice pa­
dovano ricorda le minacce, le intimi­
dazioni continue, gli intrighi {come 
quello delle «fughe istruttorie» or­
dite dagli amici di Miceli) che hanno 
tentato di 'condizionare la sua inchie­
sta , e conclude senza mezzi termini 
che la riunificazione a -Roma signifi­
ca con ogni probabilità l'insabbiamen­
to giudiziario. 

Si prevede che la Cassazione deci­
derà tutto entro il 15 dicembre, e non 
è difficile immaginare. in che senso. 

L'insediamento del governo Moro non 
allontana di certo la prospettiva della 
riunificazione. -La propensione del pr~­
sidente del consiglio a lavare i panni 
sporchi. in famiglia (e - se possibi­
le - a non ravarli affatto) ha già tro­
vato una verifica al tempo del suo ul­
timo gabinetto di centro-sinistra , quan­
do Moro fu il primo e il più autorevo­
le politico a gettare acqua sul fuoco 
dello «scandalo SIFAR ». Allora era 
alla difesa Gui, il quale oggi torna nèl 
governo con un ministero, quello de­
gli interni, che di panni da lavare in 
silenzio ne ha in abbondanza. 

La questione aperta è semmai sul­
l'uso che delle inchieste verrà fatto 

· a Roma una volta avvenuta la riunifi­
cazione . Tra una gestione «d'assalto» 
che continui a fare della istituzione 
giudiziaria il principale e rimbomban­
te veicolo del ricatto tra i notabili de­
mocristiani, e l'insabbiamento puro e 
semplice, c'è tutto un terreno sul qua­
le si eserciterà probabilmente la 
conduzione della inchiesta romana. 

Tutta una fase quella dei colpi di 
scena , degli arresti clamorosi o addi-

-rittura sensazionali, del gioco del mas­
sacro aperto e incalzante, sembra 
chiudersi con la fine del governo Ru­
mor e lasciare il campo a mosse e 
contromosse più meditate. 

La lotta è certo destinata a conti­
nuare senza esclusione di colpi e ad 
avere per teatro principale 1sempre 
più, perché imposto dalla natura stes­
sa della crisi di regime) quello delle 
strutture istituzionali , dalle forze ar­
mate al la magistratura, dai 'servizi se­
greti alla burocrazia statale , ma è 
prevedibile che lo stile subisca (alme­
no provvisoriamente) un adeguamen­
to , con meno c lamore all'esterno e 
con l'acutizzazione della scontro die" 
tra le quinte. 

SICILIA 
Sabato 29 alle ore 10,30 a Ca­

tania alla Casa del!o studente 
riunione dei responsabili provin­
ciali della scuola. O.d .g.: Bilan­
cio delle lotte ; assemblel del 30 
a Roma; i congressi dei nuclei 
scuo la. 


